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Premesso che:
- l'articolo 54 bis della legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13 e successive modifiche, prevede al comma 1
che "è istituito nel bilancio della Provincia il fondo per il finanziamento di acquisti e rinnovi degli arredi e
delle attrezzature delle scuole dell'infanzia equiparate", al comma 2 che "la Giunta provinciale con propria
delibera determina i criteri di utilizzazione del fondo, la spesa ammissibile al finanziamento e la relativa
entità minima, le modalità di erogazione dei finanziamenti e di rendicontazione della spesa, nonché i termini
per la presentazione da parte delle scuole equiparate delle domande di accesso al fondo e la documentazione
da allegare alle medesime" ed al comma 3 che "la Giunta provinciale provvede annualmente con proprio
provvedimento al riparto del fondo di cui al comma 1 ed all'assegnazione dei finanziamenti alle scuole
equiparate, sulla base dei criteri e modalità di cui al comma 2 e delle domande pervenute";
- con deliberazione della Giunta provinciale n. 2064 di data 20 ottobre 2023, sono stati approvati i nuovi
criteri di cui al citato comma 2 dell'articolo 54 bis della Legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13;
- la disponibilità finanziaria del capitolo 251000 del bilancio provinciale per l'esercizio finanziario 2026,
relativo ai finanziamenti da assegnare alle scuole dell'infanzia equiparate per l'acquisto ed il rinnovo di arredi
e attrezzature, è pari ad Euro 250.000,00 e che, sulla base dei criteri previsti al comma 3 dell'art. 54 bis della
legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13 e successive modifiche, la Giunta provinciale, con deliberazione n.
104 di data 30 gennaio 2026,
ha provveduto a ripartire il fondo previsto nel bilancio provinciale sul capitolo 251000 per il finanziamento di
acquisti e rinnovi degli arredi e delle attrezzature ordinari delle scuole dell'infanzia equiparate nella
percentuale pari al 58% del fondo complessivo pari ad Euro 145.000,00, (prenotazione fondi n. 2027159-01);
- per quanto previsto dal presente provvedimento, l'acquisizione del Codice Unico di Progetto (CUP) è stato
acquisito per gli interventi di priorità 1), oggetto di contributo (dotazione di arredi e attrezzature per strutture
ex novo o per ambienti oggetto di ristrutturazione per cucine e sezioni, indicati nell'allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento,



mentre non risulta necessario gli interventi di priorità 2) e 3), in quanto relativi a dotazioni per strutture già
funzionanti alla mera sostituzione o completamento di beni.
- il procedimento amministrativo per l'assegnazione di finanziamento per l'acquisto e rinnovo di arredi ed
attrezzature ordinari alle scuole dell'infanzia equiparate ha avuto inizio il giorno 1
marzo 2026, e termina con la data di assunzione del presente provvedimento;
IL DIRIGENTE
- viste le domande di finanziamento per l'acquisto di arredi e attrezzature ordinarie e la relativa
documentazione presentate dagli Enti gestori delle scuole dell'infanzia equiparate interessate;
- vista la disponibilità finanziaria iniziale di Euro 250.000,00 sul capitolo 251000 del bilancio provinciale per
l'esercizio finanziario 2026, relativa ai finanziamenti da assegnare alle scuole dell'infanzia equiparate per
l'acquisto ed il rinnovo di arredi e attrezzature e che, sulla base di quanto previsto al comma 3 dell'art. 54 bis
della legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13 e successive modifiche, la Giunta provinciale, con deliberazione
n. 104 di data 30 gennaio 2026,
ha provveduto a ripartire il fondo previsto nel bilancio provinciale sul capitolo 251000 per il RIFERIMENTO
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finanziamento di acquisti e rinnovi degli arredi e delle attrezzature ordinari delle scuole dell'infanzia
equiparate nella percentuale pari al 58% del fondo complessivo pari ad Euro 145.000,00, (prenotazione fondi
n. 2027159-01);
- valutate le domande di finanziamento per l'acquisto di arredi e attrezzature ordinarie e la relativa
documentazione presentate da 28 Enti gestori delle scuole dell'infanzia equiparate per un totale complessivo
di Euro 191.377,72, di cui ammesse a finanziamento n. 27 domande per Euro 172.799,82, come risulta dal
verbale di istruttoria per l'ammissibilità delle domande,
riferimento ID 951730588 di data 11 maggio 2026, e tenuto conto che il fondo a disposizione per gli arredi e
attrezzature ordinari, pari ad Euro 145.000,00, non è sufficiente a finanziare totalmente le domande, si
procede a finanziare le richieste come specificato al punto 7 dei criteri approvati con deliberazione giuntale n.
2064/2023, finanziando totalmente le domande rientranti nel primo punto di priorità, la disponibilità si
ripartirà in proporzione all'importo complessivamente ammesso su tutte le domande finanziabili del
medesimo punto.
Successivamente, la disponibilità residua verrà messa a disposizione per la seconda priorità e così via.
Qualora la somma a disposizione non fosse sufficiente a finanziare totalmente il sub/punto di priorità in
questione la disponibilità si ripartirà in proporzione all'importo complessivamente ammesso su tutte le
domande finanziabili. Le domande non finanziabili per esaurimento delle risorse sono rigettate. Applicando
tali criteri è stato possibile finanziare le richieste pervenute fino alla priorità 3 A);
- visto, per quanto specificatamente attiene la distinzione tra funzioni di indirizzo politicoamministrativo
riservate alla Giunta provinciale e funzioni di gestione amministrativa di competenza dei dirigenti, la legge
provinciale 3 aprile 1997, n. 7 ed il Decreto del Presidente della Giunta provinciale 26 marzo 1998,
n.6-78/Leg. e successive modifiche e rilevato non essere comprese negli atti riservati alla competenza della
Giunta provinciale le attribuzioni di cui al succitato comma 3 e ritenute pertanto le medesime essere di
competenza dirigenziale;
- vista la legge provinciale 21 marzo 1977, n. 13 e ss.mm. ed i.;
- visti i provvedimenti citati in premessa;
- visto l'articolo 56 dell'Allegato 4/2 del decreto Legislativo 118/2011;
- considerato che l'intervento non è soggetto agli adempimenti previsti dal Registro Nazionale Aiuti di cui
all'articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234, in quanto le scuole dell'infanzia equiparate concorrono,
con quelle provinciali, alla realizzazione del servizio scolastico e perseguono le finalità previste dalla L.P.
13/1977. La natura del servizio erogato è
prettamente di tipo formativo, le condizioni poste dalla L.P. 13/1977, sul piano organizzativo e di
funzionamento del servizio, circoscrivono l'attività all'ambito educativo;
- Vista la deliberazione n. 156 del 6 febbraio 2026, con la quale la Giunta provinciale, in attuazione della
legge 6 novembre 2012, n. 190, ha approvato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la
trasparenza 2026-2028. Preso atto in particolare delle disposizioni dell'art. 43, Sezione VIII, Parte Seconda, si



attesta che, nel rispetto dell'art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti provinciali, in capo al
dirigente e al personale incaricato dell'istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di
conflitto di interessi;
- considerato che il beneficiario del presente provvedimento non rientra nell'ambito di applicazione del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice Antimafia) e ss.mm.ii,
essendo l'importo spettante inferiore ai 150.000,00 euro";
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- in attuazione degli adempimenti previsti dall'articolo 31 bis della legge provinciale 30
novembre 1992, n. 23 in materia di amministrazione aperta, si dà atto che la struttura proponente del presente
provvedimento è il Servizio attività educative per l'infanzia e che il responsabile del procedimento
amministrativo è la rag. Maura Zobele,
D E T E R M I N A
1. di assegnare, agli Enti gestori delle scuole dell'infanzia equiparate indicate nell'Allegato 1,
che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per l'acquisto e il rinnovo di arredi e
attrezzature ordinari 2026 la somma assegnata a fianco di ciascuna scuola indicata, per un importo totale di
Euro 144.999,99;
2. di impegnare, ai sensi dell'articolo 56 e dell'Allegato 4/2 del Decreto legislativo 118/2011,
sul capitolo 251000 dell'esercizio finanziario 2026 a valere sulla prenotazione fondi n.
2027159-01 di cui alla deliberazione n. 104 di data 30 gennaio 2026 l'importo di Euro 144.999,99;
3. di dare atto che, per effetto di quanto previsto al punto 1. la disponibilità residua del fondo per gli arredi e
attrezzature ordinari, risulta di Euro 0,01;
4. di dare atto che l'esigibilità della spesa è coerente con l'imputazione della stessa;
5. di fare obbligo alle scuole di rendicontare la spesa per arredi e attrezzature entro il 31
dicembre 2026, fornendo, come specificato al punto 8 a) dei criteri approvati con deliberazione della Giunta
provinciale 2064/2023, la dichiarazione di saldo;
6. di dare atto che il pagamento del finanziamento assegnato per gli arredi e attrezzature ordinari sarà erogato
al momento della presentazione della documentazione, con le modalità
indicate al precedente punto 5.;
7. di dare atto che il procedimento in oggetto è stato avviato in data 1 marzo 2026 e termina con la data di
assunzione del presente provvedimento;
8. di pubblicare il presente provvedimento e l'Allegato 1) che forma parte integrante e sostanziale, sul sito
internet istituzionale della provincia ai sensi dell'art. 31 bis della L.P.
23/1992;
9. di prendere atto che il presente provvedimento è soggetto alle disposizioni del codice unico di progetto
(CUP) degli investimenti pubblici di cui all'art. 11 della legge 16 gennaio 2003
n. 3 e s.m.i. per i soli interventi di priorità 1) oggetto di contributo (dotazione di arredi e attrezzature per
strutture ex novo o per ambienti oggetto di ristrutturazione per cucine e sezioni);
10. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale all'autorità
competente a seconda dei vizi sollevati oppure ricorso amministrativo straordinario al Presidente della
Repubblica entro il termine di centoventi giorni dalla sua comunicazione.
RIFERIMENTO : 2026-S180-00048
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001 Allegato 1
Elenco degli allegati parte integrante Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia
dell'originale informatico firmato digitalmente, predisposto e conservato presso questa Amministrazione in
conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005).
La firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs.
39/1993).
IL DIRIGENTE
Livio Degasperi RIFERIMENTO : 2026-S180-00048
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